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L’ Editoriale

I
DICIAMOLO !

l prossimo 25 settembre l’Italia andrà al voto per eleggere il nuovo 
esecutivo dopo che il presidente Mario Draghi ha rassegnato le sue 
dimissioni per mancanza di fiducia da parte di diverse sigle politiche. 
L’assetto che scaturirà dalle consultazioni avrà il non facile compito di 

governare il Paese in un momento storico più che complicato, segnato dal conflitto 
in Ucraina, dai problemi connessi agli alti costi di energia e gas che tante aziende 
sta costringendo alla chiusura, come non fosse stata sufficiente la crisi economica 
post Covid. Ci sarà uno schieramento che avrà la forza per governare o ci trovere-
mo di fronte a una nuova grande coalizione, ovvero un governo di larghe intese, nel 
quale i due maggiori partiti politici si uniranno? E in questo caso, chi sarà il nuovo 
Presidente del Consiglio? Mario Draghi che ruolo avrà in questo ipotetico contesto? 
Sono quesiti ai quali si potrà rispondere dopo il 25 settembre, nella consapevolezza 
che l’Italia, ora più che mai, ha bisogno di coerenza, serietà, stabilità e certezze. In 
questo numero di Diciamolo, vogliamo onorare l’importante appuntamento eletto-
rale pubblicando i contributi del recente incontro di piazza San Barnaba con espo-
nenti del centrodestra nazionale come il leader della Lega Matteo Salvini, il vice 
presidente di Forza Italia Antonio Tajani e il sottosegretario di Stato al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze nel governo Draghi, Federico Freni (Lega). Pre-
sente il sindaco di Marino Stefano Cecchi che, in qualità di primo cittadino, ha 
posto ai politici significative domande sui temi che più stanno a cuore alla comunità 
marinese. Dai loro interventi è emersa la volontà di essere parte attiva e concreta 
nel processo di rinnovamento e sostegno dell’Italia, con una vicinanza alle necessità 
dei singoli comparti. 
Diciamolo di settembre ospita anche i contributi sulla Sagra dell’Uva che, in pro-
gramma dal 30 settembre al 3 ottobre prossimi, è giunta alla sua 98esima edizione. 
Una festa importante che, alla vigilia dei 100 anni di vita della manifestazione ide-
ata da Leone Ciprelli, si presenta più che mai al passo con i tempi pur se ancora-
ta ai suoi aspetti più tradizionali. All’interno dello spazio riservato, le interviste ai 
quattro assessori che stanno lavorando per la sua buona riuscita più un contributo 
che racconta la storia della Sagra più antica d’Europa e del suo corteo storico, la 
tradizionale “sfilata” per le vie del centro cittadino che celebra il rientro trionfale del 
principe Marcantonio Colonna dalla battaglia di Lepanto del 1571.

di Anna Paola Polli



di Stefano Cecchi

il Primo Cittadino

UNA SAGRA NEL RISPETTO 
DELL’ AMBIENTE
E DELLE TRADIZIONI

i residenti del centro storico che troppo spesso 
negli anni hanno dovuto fare i conti con episodi 
di inciviltà da parte di visitatori indisciplinati. Il 
Comune di Marino ha avuto cura di prevede-
re l’installazione di un numero maggiore di WC 
chimici che saranno periodicamente igienizza-
ti anche grazie all’opera volontaria del gruppo 
scout di Marino. La tutela dell’ordine pubblico 
sarà inoltre garantita dal grande ed encomia-
bile lavoro delle Forze dell’Ordine, della Polizia 
Locale e del gruppo comunale di Protezione 
Civile che vigileranno sul rispetto dei disposi-
tivi di “Safety” e “Security” che prevedono fra 
l’altro il divieto di vendita abusiva di bevande 
alcoliche e la somministrazione delle stesse 
all’interno di bottiglie consentendo l’esclusivo 
ricorso a bicchieri in plastica o carta. La Sagra 
dell’Uva 2022 avrà anche un occhio di riguardo 
per i nostri amici animali che non dovranno più 
temere i fragorosi boati in occasione dei fuochi 
d’artificio, a conclusione della festa, che saran-
no preceduti dal concerto del lunedi in piazza 
San Barnaba. Lo spettacolo pirotecnico sarà 
caratterizzato esclusivamente da un suggesti-
vo impatto visivo senza causare inquinamento 
ambientale ed acustico, grazie ad un innovativo 
sistema di luci che non farà rumore: cosiddetti 
fuochi spark. I “botti” saranno sostituiti da can-
zoni coordinate con le splendide scenografie 
visive, trasmesse in filodiffusione su tutto il ter-
ritorio accompagnando i fuochi d’artificio sino 
alla loro conclusione.

arino è pronta per l’attesa 
novantottesima edizione del-
la Sagra dell’Uva. Sarà un 
onore poter vivere da Sin-

daco la nostra amatissima kermesse cittadina, 
conosciuta in tutto il mondo, che si svolgerà da 
venerdì 30 settembre a lunedì 3 ottobre.
La nostra bella città si trasformerà in un luogo 
dove uomo, natura e tradizioni si incontreranno 
per celebrare la vendemmia e le nostre origini. 
Migliaia di cittadini e visitatori potranno celebrare 
l’anniversario del vittorioso ritorno di Marcanto-
nio Colonna, in seguito alla battaglia di Lepanto 
del 1517, ammirando il “miracolo delle fontane 
che danno vino”. L’amministrazione comunale 
ha lavorato alacremente per regalare alla comu-
nità un appuntamento culturale indimenticabile 
e all’insegna delle antiche tradizioni locali già 
perfettamente rappresentate nella locandina re-
alizzata dall’artista Gilda Colaciello. La nostra 
squadra di governo si è impegnata per rendere 
questa edizione il simbolo del rilancio dopo due 
anni di restrizioni per il contenimento del con-
tagio da covid19. La novantottesima edizione 
della Sagra dell’Uva si caratterizzerà, tuttavia, 
anche per le nostre scelte ecosostenibili, a par-
tire dalle luminarie artistiche a led. Quest’ultime, 
a basso consumo energetico visto anche il tri-
stemente noto “caro energia” a cui purtroppo 
siamo sottoposti, canteranno alcuni stornelli 
paesani lungo corso Trieste come la celebre 
“Na gita a li Castelli” solo per citarne una. Sa-
ranno quattro giorni di festa per tutti, anche per 

M
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Sagra dell’Uva 2022

98° SAGRA DELL’UVA DI MARINO

to di memorie storiche, religiose 
e di tradizioni popolari. Il giorno 
stabilito indica l’indissolubile lega-
me della festa con le celebrazioni 
in onore della Madonna del SS. 
Rosario, sotto la cui protezione fu 
posta la spedizione navale della 
Lega Santa, che il 7 ottobre 1571 
sconfisse la flotta turca nelle ac-
que di Lepanto. Uno dei maggiori 
artefici di quella splendida vittoria 
fu Marcantonio Colonna, signore di 
Marino. La prima parte della festa, 
a carattere sacro, si svolge la mat-
tina con una solenne processione, 

i svolge la prima do-
menica di ottobre. È 
la festa più importan-
te di Marino, ultima 
erede dell’ottobrata 

romana, prima nel suo genere in 
Italia, nota in tutto il mondo per la 
celebre canzone “Nannì” di Ettore 
Petrolini e per le fontane che get-
tano vino.  Ideata nel 1925 da Le-
one Ciprelli, la Sagra, pur avendo 
come scopo principale quello di 
valorizzare il prodotto vitivinicolo 
locale, ha una valenza culturale che 
affonda le sue radici in un substra-

S nella quale la statua della Vergine 
è portata a spalla su una macchina 
barocca, accompagnata dalle Con-
fraternite, che sfilano con enormi 
crocifissi, stendardi e varie insegne, 
dagli ordini religiosi e laici e da una 
grande folla di fedeli. Al termine, sul 
sagrato del duomo, l’abate parro-
co consacra, secondo un’antica 
cerimonia, l’uva e il vino che alcu-
ni bambini in costume tradizionale 
offrono alla Vergine a nome di tutto 
il popolo, in ringraziamento dell’av-
venuta protezione dei prodotti delle 
vigne. La seconda parte della festa 

Ideata nel 1925 dal poeta Ciprelli, ogni anno riscopre il suo fascino 
tra memorie storiche, religiose e tradizioni popolari

di Annalisa Petricone



7

Sagra dell’Uva 2022

principali della città accompagnati 
da bande musicali e gruppi folclo-
ristici e, a tarda sera, giochi popo-
lari per tutti in piazza San Barnaba 
e spettacoli teatrali nelle piazzette 
del centro storico. Spettacolari ap-

si svolge nel pomeriggio, quando 
l’afflusso di gente per le strade ha 
raggiunto un notevole livello. Si 
snoda per le vie della città un gran-
dioso Corteo Storico in costume 
rinascimentale animato da centina-
ia di figuranti, con cavalli e arma-
ture, tali da ricordare il trionfo che 
fu effettivamente tributato a Mar-
cantonio Colonna vincitore contro 
i Turchi nella battaglia combattuta 
nelle acque di Lepanto in Grecia. Il 
culmine dei festeggiamenti si rag-
giunge al tramonto, quando dalla 
barocca Fontana dei Mori sgorga 
vino puro, anziché acqua. Il mira-
colo si protrae per circa un’ora e 
ciascuno può attingere a questa e 
ad altre fontane sparse per la città 
il dionisiaco liquore. A quel punto 
la festa si trasforma in una sorta di 
carnevale d’autunno: i carri agricoli 
e i carretti a vino attraversano le vie 

parati si fondono con lo scenario 
urbano sotto le luci di fantastiche 
luminarie con l’accompagnamento 
di musiche e canzoni romanesche, 
tali da produrre un indimenticabile 
evento collettivo. 
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PERCHÉ IL CORTEO STORICO
DI MARINO?

istituita da Papa Pio V per la vittoria 
riportata la prima domenica di otto-
bre del 1571 nelle acque di Lepanto 
contro i Turchi.
I marinesi, guidati dal loro principe 
Marcantonio Colonna, partecipa-
rono effettivamente a quell’evento 
che rimase in vari modi impresso 
nella memoria dell’intera comunità. 

Nella ricostruzione scenografica si 
rappresenta un corteo di nobili che, 
preceduti da un gonfaliere o castel-
lano, si recano alle porte della città 
per ricevere il vittorioso Principe. 
Una volta incontratolo e offertegli 

eone Ciprelli, nome 
d’arte e anagram-
ma di Ercole Pellini, 
nacque a Roma il 7 
novembre 1873 da 

genitori entrambi marinesi: Gaeta-
no e Barbara De Marzi.
Fu egli a ideare la festa marinese 
della Sagra dell’Uva.
Essa non coincide soltanto con il 
tempo della vendemmia, momento 
culminante per una società agrico-
la, ma anche con un’antica festa 
religiosa, quella della Madonna del 
Rosario, sotto la cui protezione era 
stata posta la spedizione navale, 

L le chiavi della città, tutti insieme 
rientrano nel Palazzo della fami-
glia Colonna, attuale sede del Mu-
nicipio. Il corteo, che fu introdotto 
dall’ideatore fin dalle prime edizioni 
della Sagra, tenta di riprodurre un 
fatto storico abbastanza singolare e 
significativo: il ritorno di Marcanto-
nio Colonna a Marino, ancor prima 
che a Roma. Infatti, dopo un mese 
di riposo nel castello del suo feudo 
prediletto, il Principe fece il suo in-
gresso a Roma dove era stato pre-
parato per lui un trionfo degno degli 
antichi condottieri romani, secondo 
il gusto classicista dell’era rinasci-
mentale. Sicuramente il ritorno di 
Marcantonio Colonna a Marino, 
Ciprelli lo ha pensato proprio per 
sottolineare la partecipazione dei 
260 marinesi che presero parte alla 
battaglia. Questo è l’aspetto signifi-
cativo che lega la storia di Marcan-
tonio Colonna al popolo marine-
se. Probabilmente ad accogliere il 
Principe furono soprattutto le fami-
glie rimaste a Marino ad attendere 
i loro cari al rientro dalla battaglia. 
Per molti la vittoria riportata sugli 
“infedeli” servì ad alleviare il dolore 
per la perdita dei loro cari. Tuttavia 
per rendere le solenni grazie alla 
Vergine per la vittoria conseguita, 
Marcantonio Colonna sembra che 
abbia voluto attendere il 13 dicem-
bre, giorno dedicato a Santa Lucia, 
la venerata protettrice dei marinesi, 
a cui in molti si erano rivolti prima di 
partire per Lepanto.

La tradizionale “sfilata” per le vie del centro cittadino per celebrare il rientro 
trionfale del principe Marcantonio Colonna dalla battaglia di Lepanto del 1571

Sagra dell’Uva 2022

di Annalisa Petricone



9

“RECUPERARE ATTRAVERSO
LA SAGRA LE NOSTRE TRADIZIONI”

giornata, soprattutto se consideria-
mo che in molti arrivano la mattina 
alle 10 e vanno via dopo cena. Il tut-
to avverrà nella massima sicurezza e 
igiene”. 

Ci sarà ancora il rischio di vedere 
gente ubriaca vagare per il centro 
con bottiglie di vino in mano? 
“Stiamo facendo il possibile per 
evitare questo. A partire dalla som-
ministrazione che prevede solo ed 
esclusivamente la mescita di vino 
nei bicchieri. Quindi no a bottiglie 
e no alla diffusione di un prodotto 
di scarsa qualità al quale purtroppo 
abbiamo assistito per molto tempo. 
Dobbiamo riportare il livello della Sa-
gra a un livello superiore e questo lo 
si può fare solo se c’è la diffusione di 
un certo tipo di prodotti”.

Questa edizione della Sagra verrà 
ricordata per il Primo Palio Città 
di Marino. Cosa ci può svelare in 
merito? 
“Sono orgogliosissima di questa 
iniziativa perché l’ho fortemente vo-

ice Sindaco Minucci, 
per cosa si caratte-
rizzerà l’edizione nu-
mero 98 della Sagra 
dell’Uva?

“Abbiamo voluto sottolineare due 
aspetti fondamentali: il primo lega-
to al recupero della tradizione della 
Sagra; il secondo alla riqualificazio-
ne del territorio marinese, che fonda 
le sue radici proprio su questo av-
venimento. La nostra scommessa è 
arrivare fra due anni alla centesima 
Sagra dell’Uva con il sogno di vede-
re tutto il territorio di Marino trasfor-
mato in un salotto dove sia possibile 
degustare il vino e i prodotti tipici 
locali in un ambiente più piacevole e 
meno caotico rispetto a quello a cui 
siamo ormai abituati”. 

Qual è stato, quindi, l’indirizzo 
che avete preso?
“Sicuramente dedicare più spazi 
alle famiglie, perché negli ultimi anni 
abbiamo assistito a un loro allonta-
namento dalla Sagra per via della 
paura dovuta a episodi non certo 
gradevoli. Tutti avevano il timore che 
la propria incolumità e quella dei loro 
cari venisse messa a rischio. Abbia-
mo individuato delle zone dove si 
potrà sostare in serenità, mangiare 
un panino, conoscere gente, vivere 
in maniera più profonda e tranquilla 
l’atmosfera della Sagra e consentire 
così a tutti i visitatori di trovare un 
momento dove potersi adagiare e 
rilassare durante l’intero arco della 

V luta e me ne sono occupata perso-
nalmente. Il Palio significa rimanere 
saldamente legati alle radici della 
nostra storia, che vede nascere la 
Sagra come aspetto conviviale e co-
munitario. Abbiamo voluto ricreare 
e ampliare attraverso il Palio questi 
importanti aspetti della nostra tradi-
zione. Si tratta di una competizione 
sportiva dove verrà coinvolto tutto 
il territorio di Marino, frazioni com-
prese. Alle nostre palestre il compito 
di organizzare le squadre, composte 
da Marino centro, Frattocchie, San-
ta Maria delle Mole, Cava dei Selci 
e una da Due Santi, Castelluccia 
e Fontana Sala. Le prove saranno 
quelle classiche dei giochi popola-
ri come l’albero della cuccagna, la 
corsa con le botti lungo corso Trie-
ste, la corsa con i barili  e tanti altri. 
Si partirà venerdì 30 settembre con 
la sfilata di tutte le squadre con par-
tenza da Palazzo Colonna fino ad ar-
rivare a piazza Garibaldi dove ci sarà 
la prima prova. È prevista anche una 
sosta a piazza San Barnaba dove 
verrà consegnata ai capitani una 
pergamena per la sottoscrizione del 
regolamento ufficiale del Palio. Alla 
fine dei giochi è previsto un pranzo 
comunitario. Questo è lo spirito che 
vogliamo”. 

di  Ludovico Castaldi

A tu per tu con il Vice Sindaco e Assessore allo Sport, Sabrina Minucci. Tra 
le novità di questa 98.esima edizione il Primo Palio Città di Marino

Sagra dell’Uva 2022
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“LA FAMIGLIA AL CENTRO DELLA SAGRA. 
GARANTIREMO MAGGIORI SERVIZI”

da buone intenzioni, perché non vo-
gliamo lasciare spazio a chi vuole solo 
creare disordini e caos. I controlli sa-
ranno stringenti e nulla verrà lasciato 
al caso, anche per garantire la sicu-
rezza di tutti”.

Cosa è previsto per i più piccoli a 
borgo Garibaldi?
“Ci saranno degli animatori che si oc-
cuperanno dei bambini, sempre sotto 
la stretta sorveglianza dei genitori, ci 
tengo a sottolinearlo, che dovran-
no rimanere coi loro figli. L’offerta è 
varia: verrà dato ampio spazio allo 
svago e alla creatività attraverso dei 
laboratori, il più interessante e origi-
nale dei quali sarà quello sulla pigia-
tura, dove i bambini potranno seguire 
passo dopo passo tutto il processo 
della vendemmia. Il tutto avverrà per 
l’intera durata della Sagra, quindi nei 
quattro giorni che vanno dal vener-
dì al lunedì di chiusura. Ci saranno i 
gonfiabili, il teatro e una parte dedi-
cata al ristoro con un menù studiato 
appositamente per i più piccoli, oltre 

ssessore Covizzi, 
come si appresta a 
vivere da amministra-
tore questa sua pri-
ma Sagra dell’Uva?

“Molto bene. Sono convinta che riu-
sciremo a restituire ai marinesi e a tutti 
i visitatori una Sagra degna di questo 
nome. Andare alla ricerca con tutta 
l’Amministrazione dei problemi che 
avevano portato la gente a disamorar-
si della Sagra è stato per noi impor-
tantissimo e ci ha consentito di predi-
sporre un programma all’altezza”.

Qual è stato il problema di fondo 
che ha allontanato le persone dalla 
Sagra?
“Sicuramente il riferimento principale 
sono le famiglie, e quando queste ti 
vengono a mancare c’è poco da fare. 
Questa fuga l’abbiamo tradotta come 
una fuga delle famiglie dalla Sagra. 
Per questo c’era bisogno di recupera-
re questo aspetto e abbiamo cercato 
di farlo offrendo una proposta decisa-
mente allettante”.

Quale?
“Abbiamo deciso di dedicare borgo 
Garibaldi, il famoso ‘Giardinacciu’, 
alle famiglie, in modo da ideare una 
vera e propria Sagra dei bambini. Il 
parco ha quattro ingressi, tutti verran-
no presidiati dalla sicurezza, che avrà 
il compito di controllarli. Vogliamo che 
ad entrare siano genitori con i propri 
figli, non che altre persone non pos-
sano farlo, ma devono essere animate 

A allo zucchero filato e a tantissime altre 
sorprese”.

Novità importanti riguarderanno 
anche la proposta alimentare e i 
servizi igienici, vero?
“Certo. Ci saranno tutti food truck, tra 
i più grandi in Italia, e gazebo brandiz-
zati con una offerta alimentare di un 
certo livello. È l’aspetto che caratte-
rizzerà di più questa Sagra per evitare 
che la gente s’intossichi come pur-
troppo è avvenuto più volte in passa-
to. Tutta la mescita del vino poi avver-
rà a bicchiere. Allestiremo nella zona 
adiacente il centro sociale Ipò tutta 
una serie di tavoli per consentire ai vi-
sitatori di trascorrere comodamente la 
giornata. Per quanto riguarda i servizi 
igienici passeremo da dodici bagni 
chimici del passato a ben quaranta. 
Tutti verranno schermati e a garantire 
la loro pulizia e gestire gli ingressi sarà 
il gruppo boyscout di Marino, che rin-
grazio vivamente”.

Cosa ci può dire su luminarie e 
spettacolo dei fuochi d’artificio?
“Sulle luminarie posso solo dire che 
avranno un tocco artistico legato 
all’idea di tradizione che è il tema di 
quest’anno della Sagra. Sui fuochi 
d’artificio, da Assessore alle Politiche 
Animali, non potevo non pensare ai 
nostri amici a quattro zampe. Per cui 
la novità riguarderà i cosiddetti fuochi 
Spark, cioè il primo sistema di luci bio-
logiche che non fa rumore, per ridurre 
al minimo il rischio per gli animali”.

di Ludovico Castaldi

Con l’Assessore allo Spettacolo, Roberta Covizzi, parliamo dell’iniziativa 
prevista a borgo Garibaldi per i bambini e della novità pirotecnica

Sagra dell’Uva 2022
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“LE NOSTRE ANTICHE RADICI
RIVISSUTE ATTRAVERSO LA SAGRA”

mentale, la sfilata dei carri allegorici 
e le celebri fontane da cui sgorga il 
vino. Tutto questo, ovviamente, non 
mancherà. Come non mancherà, nel 
primo pomeriggio della domenica, e 
in forma più ridotta il lunedì, la rievo-
cazione storica del ritorno trionfale 
di Marcantonio Colonna, principe di 
Marino, dalla battaglia di Lepanto del 
1571. Assisteremo al corteo in abiti ri-
nascimentali, realizzati dalla maestria 
delle Associazioni ‘Lo Storico Cantie-
re’ e ‘Arte e Costumi Marinesi’, che 
sfilerà per le vie del centro storico, 
accompagnati da tamburini e sban-
dieratori dell’Associazione culturale 
‘Lo Scudo di Lepanto’, insieme ad 
altri gruppi storici dei Comuni limitrofi 
o di quei territori che hanno attinenze 
con la famiglia dei Colonna”.

ssessore Muccini, 
quale tema caratteriz-
zerà la Sagra dell’Uva 
di quest’anno?
“Quest’anno abbiamo 

voluto incentrare la nostra Sagra sul 
ritorno alle antiche tradizioni. Final-
mente riusciremo a tornare alla nor-
malità, dopo il periodo della pande-
mia, e a ristabilire le consuete quattro 
giornate, che da sempre hanno carat-
terizzato questo evento”.

Ci può ricordare i momenti cruciali 
di questa 98.esima edizione?
“Ci sarà una proposta culturale molto 
interessante con la mostra al museo 
civico ‘Mastroianni’ di arte contem-
poranea dell’artista romena Lumi-
nita Taranu. Parliamo di una pittrice 
di grande spessore dalle cui opere 
emerge la sua forte personalità e una 
spiccata originalità. Ringrazio l’Acca-
demia delle Belle Arti di Romania in 
Roma e l’Ambasciata della Romania 
per il patrocinio concesso a questo 
speciale evento. La Sagra, come 
sappiamo, si è affermata non solo nel 
Lazio ma in tutta Italia. Tutti parlano 
della nostra festa e del significato 
che essa riveste. Come sappiamo il 
momento più intenso e coinvolgente 
è la domenica, che cadrà il 2 otto-
bre, quando si concentrano tutti gli 
eventi più importanti e attesi come la 
processione con la supplica alla Ma-
donna del Rosario, accompagnata 
dalle Confraternite marinesi, il centro 
storico in costume d’epoca rinasci-

A La Sagra, come sappiamo, fu ide-
ata da Leone Ciprelli nel 1925. C’è 
qualche richiamo nei quattro giorni 
di festa al poeta romano?
“Come le dicevo questa sarà la Sagra 
delle tradizioni. E come non pensare 
a lui? Nelle varie piazzette, angoli, vie 
del centro storico di Marino faremo 
rivivere, in una sorta di ambientazione 
del passato, poesie e canzoni roma-
nesche, che poeti e drammaturghi 
come Ciprelli e Trilussa hanno fatto in 
modo si radicassero anche nel nostro 
territorio, proprio attraverso la Sagra. 
Sarà un momento davvero bello ed 
emozionante dove questi artisti ci ri-
porteranno indietro nel passato grazie 
alla loro bravura”.

Ci sarà sempre l’annullo postale?
“Certamente. Una tradizione anche 
questa che va avanti da oltre trent’an-
ni e che non potrà mancare. Domeni-
ca 2 ottobre l’ufficio postale attiverà 
nella sede della Pro Loco di Marino 
un servizio temporaneo con l’emis-
sione di un annullo speciale filatelico 
dedicato alla 98.esima edizione della 
Sagra dell’Uva. Con lo speciale tim-
bro saranno bollate tutte le corrispon-
denze presentate allo sportello, che 
sarà possibile non solo collezionare 
ma anche spedire. La Sagra è e deve 
rimanere una festa tradizionale dove 
gusto, sapori, prodotti e cultura sono 
uniti per dare vita a uno dei momen-
ti più intensi e suggestivi del Lazio e 
non solo”. 

di  Ludovico Castaldi

L’Assessore alla Cultura, Pamela Muccini, ci proietta nella quattro giorni di 
festa tra sfilate, rievocazioni storiche e tradizione 
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“UNA SAGRA DI GRANDE QUALITA’, 
PRESTIGIO E IN SICUREZZA”

Motivo per cui avete deciso di in-
vertire rotta. In che modo?
“Riscontrando questi fatti siamo in-
tervenuti sul divieto di girare per le 
vie del centro storico con bottiglie 
di vetro o plastica e di dare, quindi, 
un’impronta diversa legata al buon 
bere e al buon vino, che non avrà 
nulla a che vedere con quella degli 
anni passati, quando durante la fe-
sta circolavano prodotti scadenti e di 
bassissima qualità. Per i trasgressori 
sono previste sanzioni e non faremo 
sconti a nessuno. Proprio per questo 
abbiamo predisposto un valido servi-
zio di sicurezza, in ingresso e uscita 
dai varchi, per il controllo dell’ordine 
pubblico attraverso il nostro corpo di 
Polizia Locale, affiancato dalle Forze 
dell’Ordine e dalla Protezione Civile 
di Marino. Inoltre, per una mesci-
ta controllata abbiamo pensato di 
sfruttare il terrazzone per dedicare 
un’area, che sarà a pagamento, dove 

ssessore Mastan-
tuono, come vi state 
preparando a questa 
vostra prima Sagra 
dell’Uva?

“Quest’anno, alla nostra prima Sagra 
targata sindaco Cecchi, abbiamo vo-
luto dare un’impronta diversa rispet-
to al passato. La Sagra da sempre 
rappresenta un momento di grande 
cassa di risonanza per Marino, un 
appuntamento importante per la no-
stra città, anche se purtroppo, a vol-
te, le aspettative vengono puntual-
mente disattese. Con questo voglio 
dire che la nostra Sagra è scivolata 
al sesto posto come manifestazione 
d’interesse nell’area dei Castelli Ro-
mani per cui abbiamo fatto un’atten-
ta riflessione per capire quali poteva-
no essere le problematiche”. 

E cosa è emerso?
“Che le famiglie si allontanassero 
dalla Sagra perché vista solo come 
momento di bivacco e ubriacatura. 
Assistere in quei giorni a persone 
sbronze che scorrazzavano con bot-
tiglie in mano, creando disordini e 
generando momenti di tensione, ha 
scoraggiato negli anni le famiglie ad 
avvicinarsi a questo avvenimento. 
Una situazione fuori controllo che 
ha quasi sempre generato un serio 
problema a livello di ordine pubblico 
con il conseguente allontanamento 
delle persone dalla Sagra”. 

A sarà possibile degustare vino e altri 
prodotti tipici locali con lo sguardo 
rivolto verso le cave di peperino e 
Roma, cercando di ripetere il grande 
successo del mese scorso con ‘Ca-
lici sotto le stelle’. Questa iniziativa 
coinvolgerà i produttori e le azien-
de dei Castelli Romani e ricreerà un 
salottino per ottime degustazioni e 
scambi di idee per cercare di pro-
muovere in maniera migliore questo 
prodotto. Chiaramente il tutto sarà 
contingentato sia per alzare il livello 
di qualità dell’iniziativa, sia per motivi 
tecnico-strutturali legati alla tenuta 
della location”. 

Prima ci parlava del divieto di cir-
colare con bottiglie in mano. Ci 
sono novità anche sulla sommini-
strazione di cibo?
“Assolutamente sì. Per la sommi-
nistrazione di cibo nessuno potrà 
più improvvisarsi. Solo gli esercenti 
autorizzati e in regola con la HCCP, 
che per tutto l’anno fanno questo di 
mestiere, potranno vendere panini. 
È importante recuperare la vera im-
magine della Sagra e avvicinarci alla 
centesima del 2024 nella maniera 
migliore”. 

Sulla mobilità?
“Ci saranno dei bus navetta, zone 
dedicate per quanto riguarda la so-
sta delle auto, e ci stiamo attivando 
anche con Trenitalia per aumentare 
in quei giorni le corse dei treni”.

di Ludovico Castaldi

Parla l’Assessore alle Attività Produttive, Rinaldo Mastantuono
Obiettivo: evitare gli errori del passato  

Sagra dell’Uva 2022
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di Stefano Cecchi

IL VOTO DEL 25 SETTEMBRE
FONDAMENTALE PER GARANTIRE AL
PAESE UN GOVERNO DI CENTRODESTRA

tico. Si pensi al recente caso di Luigi 
Di Maio.

Il ministro degli Esteri è passato 
dall’essere fra i principali promotori del 
noto “vincolo di mandato pentastel-
lato” a fautore dell’ultima scissione in 
seno al Movimento 5 Stelle creando 
addirittura un proprio partito con cui si 
è alleato al Partito Democratico, nono-
stante fino a pochi anni fa urlasse nelle 
piazze: “Mai col Pd!”. Questi atteggia-
menti vergognosi hanno purtroppo fat-
to danni nell’opinione pubblica, come 
dimostrano i milioni di cittadini legitti-
mamente disillusi che a ogni chiamata 
non si recano alle urne per esercitare 
il proprio sacrosanto diritto di votare. 
Il centrodestra ha la possibilità di in-
vertire la rotta attraverso la serietà, 
la competenza e un programma con 
obiettivi chiari. La maggioranza politi-
ca che rappresento chiede agli elettori 
marinesi di votare Lega e Forza Italia, 
coerentemente con il perimetro po-
litico che ha consentito la vittoria alle 
elezioni comunali dello scorso ottobre. 
Abbiamo ribadito questo invito lo scor-
so 9 settembre in una gremita piazza 
San Barnaba alla presenza del senato-
re Matteo Salvini e del presidente An-
tonio Tajani, candidato alla Camera dei 
Deputati al collegio uninominale.

ancano pochi giorni al 
voto per il rinnovo del 
Parlamento. L’appun-
tamento è fissato per 

domenica 25 settembre. Si può votare 
dalle ore 7 alle ore 23. È fondamentale 
recarsi alle urne per garantire all’Italia 
un governo, che auspico di centrode-
stra, per affrontare il complesso mo-
mento storico.

L’Italia è in ginocchio ed urgono solu-
zioni da poter offrire a cittadini, famiglie 
ed imprenditori, schiacciati dalle gra-
vissime conseguenze economiche e 
sociali di due anni di pandemia e dalle 
insostenibili conseguenze della guer-
ra in Ucraina con la galoppante crisi 
energetica e gli annessi incontrollati 
aumenti dei prezzi dell’elettricità, del 
gas e dei carburanti. La nostra nazione 
deve reagire con un governo di centro-
destra, unico polo politico attualmente 
in grado di poter ottenere una mag-
gioranza solida garantendo stabilità e 
riforme. Il voto di domenica 25 settem-
bre rappresenta finalmente l’occasione 
utile per poter dire basta alle “ammuc-
chiate” di governo che hanno accom-
pagnato gli ultimi undici anni della no-
stra amata Repubblica e che hanno 
fortificato chi ha fatto dell’ambiguità e 
del trasformismo il proprio credo poli-

M

Speciale Elezioni Politiche 2022



Speciale Elezioni Politiche 2022

MATTEO SALVINI TORNA A MARINO

tite iva, anch’esse messe in ginocchio 
da questa situazione, e fare molto di 
più per le imprese. L’obiettivo prima-
rio del governo deve essere quello di 
salvare le aziende, che hanno già at-
traversato una durissima crisi durante 
e dopo il lockdown sanitario imposto 
dalla pandemia”. 
Sul palco il coordinatore Bruognolo ha 
fatto i complimenti al numerosissimo 
pubblico presente: 
“Sono estremamente meravigliato da 
questa splendida piazza. È bello vede-
re così tante persone e questo ci dà 
uno stimolo in più per andare al gover-
no di questo Paese. La Lega sarà una 
componente importante in tutto que-
sto e Federico (Freni, n.d.r.) sarà una di 
quelle persone che continuerà a dare il 
suo contributo, da professionista serio 
e competente qual è, come ha fatto 
finora. Personalmente ho un contatto 
quotidiano con le piccole imprese che 
non fanno altro che ripetermi come 

si trovino in difficoltà a pagare tasse 
e polizze assicurative, che prima aiu-
tavano molto le imprese nei momenti 
peggiori”.
Il Sindaco Cecchi nel suo discorso ha 
apertamente condannato la guerra 
tutt’ora in corso in Ucraina: “Non ci 
sono e non devono esserci colori po-
litici di fronte al dolore e al danno che 
viene provocato da questa pazzia, per-
ché non può esserci nessuna ragione 
logica che possa prevedere una guer-
ra. È follia umana. Mi sento di rivolgere 
a nome di tutta la città di Marino un ca-
loroso pensiero a tutte quelle persone 
che sono rimaste vittime di questa as-
surda e inutile guerra, a partire da tutti 
quei bambini che la stanno subendo 
e soffrendo. Riguardo al caro-bollette 
penso che si tratti di un argomento che 
investe tutta la Nazione, non ci sono 
persone o categorie più o meno inte-
ressate. Tutti siamo coinvolti. Compre-
sa la pubblica amministrazione; basti 

ncora un bagno di 
folla per Matteo 
Salvini. Una piazza 
San Barnaba gre-
mita ha accolto il 

segretario della Lega in occasione del 
comizio che si è tenuto lo scorso 9 
settembre in vista delle elezioni poli-
tiche del 25. A fare gli onori di casa 
il Sindaco di Marino, Stefano Cecchi, 
affiancato dalla sua squadra di gover-
no e dai tanti cittadini che, ancora una 
volta, non hanno fatto mancare il loro 
supporto. A prendere parte alla se-
rata il vicepresidente e coordinatore 
unico di Forza Italia, Antonio Tajani, 
in qualità di candidato unico del cen-
trodestra alla Camera dei Deputati nel 
collegio Lazio 1. Oltre a Salvini e Tajani 
presenti anche il sottosegretario al Mi-
nistero dell’Economia Federico Freni 
della Lega, il coordinatore provinciale 
leghista Tony Bruognolo e il coordi-
natore regionale del Carroccio Clau-
dio Durigon. A moderare gli interventi 
è stato il giornalista castellano Fabio 
Polli. Tema della serata non poteva 
che essere il caro-bollette. Il sottose-
gretario Freni ha sottolineato come il 
governo ancora in carica debba
“Assolutamente alzare la soglia Isee da 
12 a 15-16mila euro per usufruire del 
bonus sociale che aiuterebbe moltissi-
me famiglie italiane a non pagare l’au-
mento delle bollette. Si tratta di uno 
sgravio che avverrebbe in automatico 
direttamente da parte dell’Agenzia 
delle entrate. Dobbiamo aiutare le par-

A
di Anna Paola Polli

A piazza S. Barnaba, insieme al leader del Carroccio, anche il forzista
Antonio Tajani, candidato il 25 settembre alla Camera al collegio uninominale
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mo lo stesso progetto di governo per 
l’Italia. Vogliamo abbassare le tasse, a 
differenza di altri che invece vogliono 
la patrimoniale, per permettere agli 
italiani di vivere meglio e difendere 
il potere di acquisto degli stipendi e 
delle pensioni, perché il caro-bollette 
è insostenibile per chiunque. Rischia-
mo di far chiudere centinaia di migliaia 
di medie e piccole imprese. Non è più 
possibile che un imprenditore paghi il 

pensare che il nostro Comune rispetto 
ai primi sei mesi dell’anno scorso ha 
avuto un aumento del costo dell’ener-
gia elettrica di 81mila euro e di 113mila 
euro del gas. La soluzione non può es-
sere quella di togliere il riscaldamento 
ai bambini nelle scuole ed è per questo 
che nell’immediato ci aspettiamo da 
parte del futuro governo, che auspi-
chiamo sia di centrodestra, interventi 
il più possibile risolutivi per famiglie e 
aziende”.
L’arrivo di Antonio Tajani è stato ac-
colto con un calorosissimo applauso. 
Il vicepresidente di Forza Italia ed eu-
roparlamentare in carica ha rimarcato 
l’importanza di avere un unico candi-
dato di centrodestra al collegio uni-
nominale della Camera dei Deputati 
perché “Questo certifica come il sotto-
scritto possa rappresentare, attraver-
so questa candidatura, il punto fermo 
per un centrodestra unito e compatto. 
Dall’altra parte ci sono quattro candi-
dati, qui ne abbiamo uno. Questa è la 
nostra forza; noi abbiamo dato in que-
sta fase una grande dimostrazione di 
serietà perché il popolo di centrode-
stra vuole che siamo uniti, vuole che 
lavoriamo insieme e vuole che abbia-

doppio dello stipendio per un lavora-
tore. Ci sono poi le pensioni da rive-
dere e quelle per i disabili, che perce-
piscono un sussidio mensile medio di 
200-250 euro, quando invece ci sono 
persone che potrebbero benissimo 
andare a lavorare e prendono il reddito 
di cittadinanza. Gli aiuti vanno dati solo 
alle persone che vivono in condizioni 
di estrema povertà, chi può andare a 
lavorare deve farlo. Il lavoro si crea aiu-
tando le imprese. Senza impresa non 
c’è lavoro e senza lavoro non c’è digni-
tà. Dovremo puntare i piedi in Europa e 
fissare un tetto al prezzo del gas, per-
ché non è solo la Russia a speculare 
su questo, ma anche tanti altri Stati 
europei. L’Italia è tra quei Paesi che 
sta subendo le conseguenze maggio-
ri di tutto questo ed è necessario che 
si torni al nucleare. Il partito del no ha 
fermato il progresso e vi chiediamo di 
votarci per guardare al futuro con otti-
mismo. Queste sono le idee di tutto il 
centrodestra; abbiamo un programma 
unico e quello che ci accomuna è il fat-
to di essere seri, credibili, affidabili e 
responsabili”.
L’attesa per Matteo Salvini si è final-
mente conclusa quando il leader del 



ne. Ci troviamo di fronte a un secon-
do covid, dove a differenza di prima a 
morire non sono le persone ma negozi, 
agricoltura e fabbriche. Va subito, im-
mediatamente fermato l’aumento delle 
bollette, e questo già a partire da ora 
con il governo ancora in carica. Noi 
come centrodestra siamo uniti, orgo-
gliosi e pronti a governare. Chi sceglie 
la Lega fa una scelta precisa: città ordi-
nate, pulite e sicure, con meno clande-
stini e più poliziotti. Non promettiamo 
miracoli perché di fronte ci aspettano 
ancora mesi molto difficili, ma abbia-
mo una squadra unita, idee e progetti 
all’altezza, dimostrando di essere co-
erenti. La priorità ora è bloccare l’au-
mento di luce e gas. L’Italia è ancora 
uno dei pochissimi Paesi a non esser-
si mosso. Chiediamo che il governo 
in carica metta almeno 30miliardi di 
euro per fronteggiare questa emer-
genza altrimenti rischiamo una strage 

Carroccio, intorno alle 20, ha messo 
piede in una piazza San Barnaba an-
cora trepidante per il suo arrivo. Le pri-
me parole di Salvini sono state proprio 
per Marino: “Non sono qui a Marino 
per fare promesse. Il futuro è nelle vo-
stre mani e lo avete fatto scegliendo 
questo sindaco. Fra poco sarò in col-
legamento con il tg2 e voglio portare 
anche la voce di Marino. La priorità al 
momento è una: aiutare le famiglie e le 
imprese a pagare le bollette della luce 
e del gas. Prima bisogna mettere i soldi 
su questo e poi si può discutere di tut-
to il resto. Le priorità sono tre: la prima, 
cancellare una volta per tutte la legge 
Fornero, che è la legge più sbagliata di 
questo mondo e che sta togliendo anni 
di vita a lavoratori e lavoratrici. Va re-
stituito il diritto alla pensione e alla vita 
per aprire così più spazi di lavoro per 
i giovani. La seconda, bloccare l’invio 
di tutte le cartelle esattoriali dell’Agen-
zia delle entrate, che stanno facendo 
stragi. La terza, rivedere anche questo 
benedetto reddito di cittadinanza: a 
gente che lo prende da tre anni e che 
si rifiuta di accettare un lavoro non va 
assolutamente lasciato, per rispetto 
di chi si alza la mattina alle sei e va a 
lavorare. Faccio un grosso in bocca 
al lupo al sindaco Cecchi perché so 
le difficoltà che un amministratore lo-
cale deve affrontare tutti i giorni. Se a 
Marino le bollette si triplicano di certo 
il sindaco non aumenta le tasse per i 
negozi o le rette per le scuole mater-

di disoccupati. Una cosa vi chiedo: di 
non pensare che abbiamo già vinto. 
Non abbiamo vinto ancora nulla e i 
sondaggi contano come gli oroscopi: 
zero. Il 25 settembre bisogna andare 
a votare e invitare la gente a farlo. Per 
me prima di tutto vengono gli italiani. 
Viva Marino”.

Al termine del comizio Tajani è stato 
accompagnato dal Sindaco Cecchi a 
piazza Matteotti dove si è tenuta l’i-
naugurazione del comitato elettorale 
di Forza Italia, alla quale hanno parte-
cipato anche il coordinatore locale az-
zurro e Assessore Rinaldo Mastantuo-
no e il Consigliere comunale forzista 
Andrea Crisanti. Mastantuono si è det-
to “Soddisfatto del lavoro che stiamo 
facendo come Forza Italia a Marino e 
l’inaugurazione di questo comitato ne 
è una chiara dimostrazione. Importan-
te sarà sostenere Tajani alla Camera”.     
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Assessore alle
Politiche degli Animali
Comune di Marino

di Roberta Covizzi

Quattro zampe

BONUS ANIMALI DOMESTICI 2022:
di cosa si tratta e come richiederlo

Altro aspetto molto importante per ave-
re il bonus, è raggiungere la cifra minima 
di 129,11euro e dimostrare i pagamenti 
di tutte le prestazioni sanitarie compre-
so gli acquisti con metodi tracciabili:
•Pagamenti con carte di credito;
•Bonifici;
•Transazioni con assegno circolare.

Diciamolo, vivere con un cane o un gat-
to è considerato ancora a tutti gli effetti 
come possedere un bene di lusso.
Basti pensare che oggi un farmaco a uso 
veterinario può arrivare a costare fino al 
200% in più rispetto all’equivalente per 
uso umano.

L’obiettivo del bonus è quello di garanti-
re un vantaggio economico rispetto alle 
spese veterinarie e sanitarie e di ridurre 
l’abbandono degli animali domestici, in-
centivandone le adozioni nelle strutture, 
quali i canili, un tema a noi tanto caro. Ci 
auguriamo che lo Stato affronti con an-
cora più sensibilità e determinazione le 
strategie per sostenere le famiglie e i loro 
animali, attraverso politiche sociali vere e 
più strutturate, come ha già fatto con la 
riforma sulla Tutela dell’ambiente e degli 
animali, in vigore dal 9 marzo 2022.
Un provvedimento che va a toccare il 
cuore dei valori costituzionali della Re-
pubblica attraverso la modifica degli ar-
ticoli 9 e 41 della Costituzione.

Un passo in avanti, che ci fa ben sperare!

ncora pochi giorni per chiu-
dere la dichiarazione dei 
redditi. Non dimenticate che 
anche quest’anno è stato 

confermato il bonus animali domestici. 
L’agevolazione fiscale consente di ot-
tenere una detrazione del 19% su una 
spesa massima di 550 euro effettuata nel 
2021. Tutti i cittadini che convivono con 
animali microchippati e registrati all’ana-
grafe, quindi con la tutela legale, posso-
no averla a prescindere dal reddito. 

La richiesta è permessa a chi possiede:
•Residenza in Italia;
•Certificato di proprietà dell’animale che 
attesta la proprietà legale;
•Documentazione attestante l’iscrizione 
all’anagrafe canina e l’inserimento del mi-
crochip;
•Fattura che provi l’acquisto e il microchip.

Si deve compilare online il 
modulo presente sul sito 
dell’Agenzia delle Entrate 
durante la compilazione del 
730, oppure chiedere infor-
mazioni e assistenza a un 

Caf o a un dottore commer-
cialista. 

La detrazione riguarda visite spe-
cialistiche e veterinarie, interventi 
di chirurgia, esami di laboratori e 
l’acquisto di farmaci specifici, 

mentre le spese sostenute per 
comprare farmaci senza pre-

scrizione, cibo e mangimi non 
sono detraibili.

A

“anche i 
cani ridono, 
ma ridono 
con la coda” 
Cit. Max Eastman – 
Enjoyment of Laughter -
1936



19

di Roberta Covizzi

Arturo 2 anni ca.

Lillo-York 9 anni Peppe 9 anni

Akito 9 anni

Lenny 2 anni

taglia grande

taglia grande

taglia media

taglia grande

taglia media

taglia grande

taglia media

taglia grande taglia grande

taglia grande

taglia media

taglia media
taglia media/grande

taglia grande
taglia media

taglia grande

taglia grande

Cesare  11 mesi

Arturo 2 anni

Baffo 12 anni

Bribri 8 anni

Ettore 7 anni

Dako 6 anni

Woody 9 mesi

Flip  8 mesi ca.

Orso  3 anni Paride  2 anni

Eugenio  2 anni

Gyla 3 anni

Figaro 9 anni

è una rubrica dedicata ai 
nostri amici cani e gatti in 
cerca di una casa che possa 

accoglierli con amore!
contattaci al n.3803453435

e ADOTTA anche tu
un amico a 4 zampe

taglia piccola



Sanità e Territorio 

OSPEDALE SAN GIUSEPPE DI MARINO

operatoria posta al 3° piano prima 
utilizzata per l’ostetricia e la gineco-
logia, mentre lo scorso 1 settembre 
si è iniziati a intervenire sull’area 
dedicata al CUP del nosocomio 
marinese la cui consegna è fissata 
per il prossimo mese di dicembre. 
In questo modo l’Amministrazione 
comunale sta concretizzando la 
soluzione a problemi annosi come 
l’attesa nei gazebi esterni, al freddo 
o sotto il sole cocente, che saranno 
presto sostituiti da una sala di atte-
sa interna in un ambiente conforte-
vole del centro prelievi e con ambu-

latori migliorati in termini di comfort 
e soprattutto servizi.
Il Sindaco Stefano Cecchi e il Diret-
tore Cristiano Camponi dichiarano 
congiuntamente: “I lavori procedo-
no come da programma per garan-
tire ai cittadini servizi funzionali e 
potenziati in un ambiente rinnovato 
e all’avanguardia e saranno rispet-
tate le scadenze fissate per dare 
quanto prima una risposta concreta 
ai cittadini. Questo è il primo degli 
interventi che l’Azienda Sanitaria 
Locale RM6 ha in programma di 
realizzare in questo fine 2022 e nel 
2023. Saranno una valida risposta 
alla richiesta dei molti utenti, non 
solo di Marino, che potranno usu-
fruirne. L’ospedale San Giuseppe 
tornerà presto a ricoprire un ruolo 
importante sul territorio grazie an-
che ai nuovi servizi implementati”.

ono iniziati lo scor-
so mese i lavori di 
ristrutturazione e 
riqualificazione di 
tutti gli ambienti 

del blocco delle sale operatorie del 
nosocomio di Marino. Intenzioni ri-
badite anche dal neo Direttore Ge-
nerale della ASL Roma 6 Cristiano 
Camponi durante l’ultimo recente 
incontro con il Sindaco Stefano 
Cecchi, e confermate dall’inizio dei 
lavori. Nel frattempo, per garantire il 
servizio per le urgenze oncologiche 
e oculistiche, è disponibile la sala 

S
di Annalisa Petricone

Iniziati i lavori di ristrutturazione. Cecchi: “Entro la fine del 2022 restituiremo 
al territorio una struttura rinnovata con servizi funzionali e all’avanguardia”
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Lavori pubblici 

INTERVENTI D’URGENZA ULTIMATI 
SUL MANTO STRADALE

tando avanti una programmazione 
attenta a tutte le necessità”. – ha 
sottolineato il Vicesindaco Sabrina 
Minucci –. “Siamo consapevoli – le 
fa eco l’Assessore ai Lavori Pubbli-
ci Giuseppe Toppi – che la situazio-
ne di alcuni tratti verte in condizioni 
a dir poco difficili. Su piazza Gari-
baldi, ad esempio, le radici degli 
alberi hanno creato negli anni dossi 
pericolosissimi; ci siamo interessati 
della parte di incrocio che va da via 
Costa Batocchi verso via Colizza, 
mentre la restante metà della piaz-
za non è stata interessata dai lavori 
perché tecnicamente il manto non 
presenta grosse necessità. Il no-
stro territorio è coinvolto in questo 
progetto iniziato a Marino centro 

ome programmato si 
sono conclusi i lavori 
d’urgenza effettuati 
sul manto stradale di 
via Vecchia di Grot-

taferrata e piazza Garibaldi dove le 
radici degli alberi rendevano peri-
coloso il passaggio.
Da poco si sono svolti interventi 
di manutenzione stradale anche a 
Santa Maria delle Mole che hanno 
interessato via Manzoni e viale del-
la Repubblica. “Dobbiamo ottimiz-
zare le poche risorse a disposizione 
senza però trascurare la sicurezza 
dei cittadini, latente ormai da trop-
po tempo. Sono i primi interventi 
che abbiamo effettuato sul terri-
torio e l’Amministrazione sta por-

C e che è proseguito a Santa Maria 
delle Mole con via Manzoni e viale 
della Repubblica, per garantire una 
viabilità sicura. Sono interventi ne-
cessari, che abbiamo realizzato con 
le risorse disponibili”.
Il Sindaco Stefano Cecchi ha riba-
dito: “Facendoci carico delle nostre 
responsabilità, abbiamo gestito al 
meglio i fondi comunali a dispo-
sizione, seppur non sufficienti a 
soddisfare tutte le esigenze, ma 
quantomeno a programmare que-
sta serie di interventi divenuti or-
mai necessari. Ci sono troppi tratti 
dove non si interviene da anni che 
sono troppo pericolosi per far finta 
di niente”.

di Luca Montevecchi

I lavori hanno riguardato via Vecchia di Grottaferrata e piazza Garibaldi a Marino 
centro; via Manzoni e viale della Repubblica a Santa Maria delle Mole
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Rispettiamo l’Ambiente

RACCOLTA DIFFERENZIATA
E SENSO CIVICO

rato l’Assessore all’Ambiente Bruno 
Orazi –. Abbiamo lavorato tanto a 
questo calendario unificato e all’otti-
mizzazione del servizio per i cittadini 
ma anche per gli operatori, i risultati in 
solo un mese hanno confermato le no-
stre aspettative”. “Grazie alla collabo-
razione della Polizia Locale continue-
remo a vigilare sul rispetto delle regole 
e, con sempre maggiore attenzione, su 
quelle situazioni abusive che purtroppo 
ancora si riscontrano” – ha sottolineato 
l’Assessore alla Polizia Locale Rinaldo 
Mastantuono –. “Voglio ringraziare 
tutti i cittadini che stanno collaboran-

do attivamente al bene della città con 
i loro comportamenti virtuosi e i primi 
risultati sono già arrivati. A settembre, 
saranno introdotte ulteriori novità che 
auspichiamo ci permettano di respon-
sabilizzare anche chi oggi ancora non 
ha fatto proprio il valore del senso 
civico che la nostra città merita”  – 
queste le parole del Sindaco Stefano 
Cecchi –.

ttimo risultato rag-
giunto dalla raccolta 
differenziata che si 
attesta al  73,69%, 
una percentuale 

conquistata grazie alla nuova riorga-
nizzazione partita proprio il 1° luglio 
scorso. Molte ancora le novità in 
programma per ottimizzare e massi-
mizzare il servizio porta a porta dove 
i comportamenti virtuosi dei cittadini 
faranno la differenza. “Siamo entusia-
sti del risultato raggiunto dopo aver 
ricevuto una città con un valore di cir-
ca il 65% ad ottobre 2021 – ha dichia-

O
di Annalisa Petricone

Raggiunto in breve tempo il 73,69% con la nuova riorganizzazione 



DICIAMOLO... IN PILLOLE
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ontinua su via del Divino Amore l’attività di controllo a cura della Polizia Locale per il rispetto dell’or-
dinanza che vede il divieto di transito ai Tir in entrambe le direzioni di marcia. Molte le sanzioni 
già emesse dalla Polizia Locale che non risparmia i trasgressori. “Lo stop ai Tir su via del Divino Amo-
re è stato un importante obiettivo raggiunto e vogliamo continuare l’azione a tutela dei nostri cittadini 
– ha dichiarato l’Assessore alla Polizia Locale Rinaldo Mastantuono – non abbasseremo la guardia”.

ontinuano su tutto il territorio le attività di vigilanza da parte della Polizia Locale che, nei giorni scorsi, 
ha sanzionato due cittadini residenti. Uno, in regola con la TARI, mentre gettava i rifiuti indifferenziati 
nei cestini; l’altro intento ad abbandonare plastica nel piazzale del Palaghiaccio.
Entrambi i comportamenti sottolineano la mancanza di senso civico e responsabilità. “E’ inaccet-
tabile – ha dichiarato l’Assessore alla Polizia Locale Rinaldo Mastantuono – il senso civico e la 

responsabilità verso il nostro territorio devono essere alla base di ogni nostra azione. Dobbiamo cambiare queste 
brutte abitudini purtroppo radicate ed essere consapevoli che il decoro urbano, la pulizia, la valorizzazione e il man-
tenimento delle nostre bellezze dipende soprattutto dalle nostre azioni quotidiane”.

n vista della prossima riapertura delle scuole, nei 
giorni scorsi è stato effettuato un intervento di 
asfaltatura del tratto di strada che unisce Piazza 
Grande Torino a Via Palaverta nella località di 
Frattocchie. Seppur trattasi di un breve percor-
so, risulta essere un punto di raccordo importan-

tissimo per chi giornalmente raggiunge i moduli scolastici 
del plesso Anna Frank.

“Abbiamo risposto con prontezza ad un appello pervenuto 
dai tanti genitori che ogni giorno raggiungono i moduli sco-
lastici rendendo sicuro un tratto di strada, seppur seconda-
rio, molto frequentato e siamo certi che questo intervento 
renderà più agevole ma soprattutto sicuro il percorso” – ha 
sottolineato l’Assessore ai LL.PP. Giuseppe Toppi –.

C

C

I

VIA DEL DIVINO AMORE
Continua l’attività di controllo della Polizia Locale sul divieto di transito ai Tir

AMBIENTE: ANCORA CONTROLLI SUL TERRITORIO
Sanzionati due cittadini residenti “beccati” ad abbandonare plastica

LAVORI DI MANUTENZIONE STRADALE
Asfaltato il tratto stradale che unisce Piazza Grande Torino a Via Palaverta 

Vicino al cittadino
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Eventi e Cultura

CALICI DI STELLE 2022

nale di Genzano Luca Temofonte e di 
Matteo Giobbi, Consigliere comuna-
le di Ariccia.
Emozionante e particolarmente par-
tecipato è stato anche il riconosci-
mento da parte del Sindaco Stefa-
no Cecchi dell’incredibile successo 
delle due cantine storiche di Marino 
che si sono aggiudicate la meda-
glia d’oro al XX Concorso Nazionale 
“Città del Vino”. Il premio, assegna-
to dall’Associazione Nazionale Città 
del Vino – autorizzazione MIPAAF 
(Ministero delle Politiche Agricole Ali-
mentari e Forestali), è andato al Got-
to D’Oro Società Cooperativa con il 
vino ROMA DOC Malvasia puntinata 
del 2021 e alle Cantine Nicolini S.r.l. 
con il vino Igp Lazio Rosso Merlot 
2019 affinato in barrique. Hanno ri-
tirato il premio: per il Gotto D’Oro 

il vicepresidente Luca Del Gallo di 
Roccagiovine e Bruno Nicolini per le 
Cantine Nicolini, titolare dell’omoni-
ma azienda.
Grande successo per le performan-
ce musicali dell’Associazione Cento 
Città in Musica, del Maestro Renzo 
Renzi, che, sulla scalinata di Palazzo 
Colonna, ha proposto due concerti 
apprezzatissimi: “Da New Orleans 
allo Swing” e “La Voce dell’Arpa”. At-
tesa anche l’VIII Edizione di ‘Segatu-
rArt’, curata dal Comitato Festeggia-
menti Madonna de U’ Sassu che ha 
visto i tantissimi volontari delle asso-
ciazioni promotrici realizzare i tappeti 
di segatura ispirati al tema ‘Lo vedi 
ecco Marino’. È stato poi premiato, 
alla presenza dell’Amministrazione 
comunale, il quadro n° 7 dell’artista 
Armando Zelinotti. Altra attività che 

premiare Marino 
per la sua nuova 
edizione di Calici di 
Stelle 2022, è stata 
l’affluenza di pubbli-

co che ha gremito il centro storico 
alla scoperta delle eccellenze eno-
gastronomiche e delle meraviglie 
dell’universo. Nello splendido affac-
cio su Roma e sulle antiche Cave di 
Peperino, si è svolta la manifesta-
zione enogastronomica più attesa, 
promossa dall’Associazione nazio-
nale Città del Vino e Movimento 
Turismo del Vino.
Questo collaudato format è stato 
proposto quest’anno, per la prima 
volta, in una rinnovata veste: da un 
lato i produttori vitivinicoli e le tradi-
zioni locali che caratterizzano la Città 
di Marino, dall’altro, il coinvolgimen-
to di tutto il circuito dei Castelli Ro-
mani, non più in qualità di competitor 
ma di partner, stringendo ancora di 
più i rapporti e facendo squadra per 
una maggiore offerta turistica. L’e-
vento si è aperto, in un’atmosfera 
lounge, con la degustazione curata 
dall’Associazione culturale Idee in 
Fermento, guidata dai sommelier FI-
SAR Roma e Castelli Romani che, in 
entrambe le giornate, ha registrato il 
tutto esaurito e ha visto la  presenza, 
insieme agli esponenti dell’Ammini-
strazione comunale, degli Onorevoli 
Simona Baldassarre, Maria Spena e 
Claudio Durigon, del Presidente del 
Consiglio di Monte Porzio Catone  
Marco Pitolli, del Consigliere comu-

A
di Annalisa Petricone

Centro storico gremito per la manifestazione
enogastronomica più attesa dell’anno



25

suoi massimi livelli con due concerti 
che hanno lasciato forti emozioni in 
tutti i presenti. Il contributo musicale 
si è rivelato essere dunque la chia-
ve di volta delle due serate, già così 
speciali” – ha detto Pamela Muccini, 
Assessore alla Cultura –. “Abbiamo 
voluto promuovere questa iniziativa 
dando il giusto risalto alla Marino 
DOC nata nel 1970 assieme alla DOC 
Castelli Romani, creata nel 1996, del-
la quale il nostro comune fa parte, e 
alla DOC Roma, nata nel 2011. Vo-
gliamo ampliare l’offerta dei prodotti 
locali che deve trovare nuovi spazi di 
promozione per la sua storia e la sua 
vocazione primari, quella enogastro-
nomica appunto” – ha affermato Ri-
naldo Mastantuono, Assessore alle 
Attività Produttive –. “Marino è il luo-
go di incontro di tutte queste realtà 
enologiche, centrale geograficamen-

ha riscontrato un grande successo 
tra grandi e piccini è l’osservazione 
astronomica curata da ATA (Asso-
ciazione Tuscolana Astronomia) che 
si è svolta dal tramonto fino a tarda 
notte sul Belvedere di Largo Oberdan 
per ammirare gli ammassi gassosi 
e anche i pianeti di Saturno e Gio-
ve. “Voglio ringraziare davvero tutti: 
i produttori, le cantine e i consorzi, 
ben venticinque, per aver aderito con 
tanta collaborazione ed entusiasmo, 
il pubblico che con grande parteci-
pazione ha premiato questa inizia-
tiva che si è rivelata non scontata, 
elegante, ma soprattutto organizzata 
con tanto impegno e professionali-
tà” – ha dichiarato Roberta Covizzi, 
Assessore al Turismo e Spettacolo –. 
“Quest’anno Calici di Stelle ha sotto-
lineato le nostre tradizioni anche gra-
zie alla musica che si è espressa ai 

te nel territorio dei Castelli Romani e 
particolarmente votato alla valoriz-
zazione dell’enoturismo – ha tenu-
to a sottolineare il primo cittadino 
Stefano Cecchi –. Oggi, con que-
sto evento, ci facciamo portavoce 
di una identità storica che raccoglie 
i viticoltori che, da Velletri fino a Co-
lonna e Montecompatri, esportano la 
nostra cultura vitivinicola.  In Italia e 
nel mondo, Marino oggi è un luogo 
indissolubilmente legato all’uva; la 
nostra sagra, entrata di diritto nella 
cultura popolare, ha il merito di aver 
sempre valorizzato questo comparto. 
In queste due serate abbiamo vissu-
to il nostro centro storico e ritrovato 
un pubblico entusiasta. Ci auguriamo 
che sul territorio si susseguano ini-
ziative, che siamo pronti a sostenere 
per respirare ogni fine settimana aria 
di festa”.
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“MESSINA IN FESTA SUL MARE”

Militare Italiana ‘Palinuro’. “Sono 
stato onorato di rappresentare la 
Città di Marino a questo evento 
spettacolare. Ringrazio il Sinda-
co di Messina Federico Basile e 
l’Assessore alla Cultura e Turismo 
Vincenzo Caruso per l’accoglien-
za e tutta l’Amministrazione per il 
coinvolgimento. Ho consegnato 
nelle mani del Sindaco la boz-
za d’autore autentica dell’artista 
marinese Stefano Piali, che ha 
sapientemente raccontato la bat-
taglia di Lepanto nel quadro pre-
sente oggi a Palazzo Colonna, 
nato da questo schizzo. Abbiamo 

un passato di storia che ci acco-
muna e adesso sta a noi costruire 
una rete di rapporti duraturi nel 
tempo. L’invito doveroso è per la 
nostra storica Sagra dell’Uva, la 
più antica d’Europa che racconta 
con la rievocazione storica l’arrivo 
a Marino di Marcantonio Colonna 
vittorioso dopo la battaglia di Le-
panto. Ancora una volta sono le 
nostre radici la nostra più grande 
bellezza da cui abbiamo ancora 
molto da imparare” – ha dichiarato 
il Sindaco Stefano Cecchi –.

i è conclusa con suc-
cesso la tre giorni 
“Messina in festa 
sul mare”. Dal 2009 
nella città sicula la 

storia torna protagonista per ri-
cordare la gloriosa rievocazione 
dello sbarco a Messina di Don 
Giovanni d’Austria per la battaglia 
di Lepanto. Ospiti rappresentanti 
della rete euro-mediterranea ‘Sul-
le rotte di Lepanto. Dallo scontro 
all’incontro’ il Sindaco Stefano 
Cecchi e l’associazione “Arte e 
Costumi Marinesi” che ha parte-
cipato nelle passate edizioni gra-
zie al Presidente Rita Rufo.

Nell’ambito delle iniziative orga-
nizzate per valorizzare la storia 
del Mediterraneo, progetto svi-
luppato dalla Marco Polo Project 
di Venezia, accomuna oggi città e 
luoghi legati dallo stesso evento 
storico. In questo caso, l’occasio-
ne della battaglia di Lepanto uni-
sce Marino alla città di Messina 
grazie all’evento ideato e organiz-
zato dall’Associazione Aurora. In 
un clima di grande festa, corona-
to da un’ottima offerta enogastro-
nomica caratteristica, nel corso 
dell’evento si è svolta la premia-
zione dell’emozionante Palio d’a-
gosto ‘Trofeo Don Giovanni d’Au-
stria’, e quella della Regata Velica 
che ha visto in mare il passaggio 
della nave scuola della Marina 

S
di Luca Montevecchi

Il Sindaco Stefano Cecchi è stato ospitato nella città siciliana per ricordare la 
rievocazione dello sbarco di Don Giovanni d’Austria nella battaglia di Lepanto

Il sindaco Stefano Cecchi ospite a Messina del suo omologo Federico Basile

Eventi e Cultura



I sindaci castellani in occasione del rinnovo del CdA del Sistema Castelli Romani

Vicino al cittadino 

SISTEMA CASTELLI ROMANI

ruolo come a un ruolo ‘di parte’, 
bensì come a un servizio per la 
collettività. A servizio di tutti, ma 
schiavo di nessuno. Ritengo che i 
Castelli Romani abbiano bisogno 
di uno spirito di costruzione col-
lettiva, causa per la quale darò, 
con impegno ed entusiasmo, tut-
to quel che mi è possibile dare”. 

Presente per il Comune di Marino 
il Sindaco Stefano Cecchi che ha 
dichiarato: “Ringrazio il Presiden-
te De Righi per il lavoro svolto fino 
ad ora per rappresentare al me-
glio il territorio dei Castelli Roma-
ni, un lavoro che, sono certo, pro-
seguirà con maggiore impegno e 
costanza. Auguro un buon inizio a 

i è tenuta nelle scor-
se settimane l’as-
semblea con i Sin-
daci del Sistema dei 
Castelli Romani, un 

ente locale costituito da 17 Co-
muni identificati come “Castelli 
Romani” che fornisce servizi cul-
turali e turistici per il territorio, 
per le biblioteche dei Comuni 
consorziati e per i cittadini, per la 
nomina del nuovo CdA.
A seguito di una votazione decisa 
il nuovo Consiglio di Amministra-
zione è così costituito: Presiden-
te il dott. Giuseppe De Righi, 
rieletto all’unanimità così come 
il Consigliere uscente il dott. Ro-
berto Libera, confermato anche 
lui a pieni voti, le tre nomine dei 
nuovi Consiglieri sono invece la 
dott.ssa Giulia Spagnoli, il dott. 
Massimiliano Tommasi e l’arch. 
Emanuela Lauri. “È mia inten-
zione – ha detto De Righi – pun-
tare d’ora in avanti soprattutto 
alla infrastrutturazione del nostro 
territorio, specie ai fini della sua 
promozione turistica, e a coglie-
re tutte le altre opportunità del 
momento che possano dare lu-
stro e impulso alla sua crescita, 
a cominciare dai bandi regionali e 
nazionali, operando con modalità 
che siano ‘palestra’ per un lavoro 
davvero comune”. “Sono in po-
litica da sempre – ha aggiunto – 
ma non ho mai guardato al mio 

S

tutti i neo eletti, soprattutto all’ar-
ch. Emanuela Lauri che conosce 
molto bene le peculiarità della 
nostra zona così come il dott. 
Tommasi.  Il progetto di sviluppo 
e marketing volto a valorizzare e 
far conoscere le nostre bellezze è 
ora nelle vostre mani auspicando 
un coinvolgimento sempre mag-
giore di tutte le amministrazioni 
comunali. Buon lavoro a tutti”.

di Luca Montevecchi

Giuseppe De Righi confermato Presidente. Nel nuovo Cda entrano i consiglieri 
Giulia Spagnoli, Massimiliano Tommasi ed Emanuela Lauri
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Insieme ai cittadini 

SEVERINA LUBRANI COMPIE 108 ANNI

all’età di 82 anni, il marito, Ge-
nerale dell’Aeronautica militare, 
viene a mancare e lei vive un pe-
riodo sicuramente difficile, che 
ha superato grazie alla sua fami-
glia, che le è sempre rimasta ac-
canto, ma anche alla sua salute 
forte che l’ha spinta a reagire. Per 
questo speciale traguardo sono 
giunti a lei gli auguri di Don Je-
sus Grajeda che ha sottolineato: 
“Se osserviamo gli occhi di un 
anziano, mentre racconta il suo 
passato, possiamo comprendere 
che la vita è un’opera perfetta di 
Dio; così è stata la mia esperien-
za con Severina,  una donna che 
trasmette vita, speranza e fede, 
ricevere l’eucarestia è per lei non 
un rito obbligatorio ma un nutrirsi 
per vivere. Ringrazio Dio che mi 
ha dato la possibilità di incontrar-
la, ascoltarla e vedere con i miei 

occhi il suo sorriso ed entusia-
smo per la vita”. Arrivano da par-
te del Sindaco Stefano Cecchi 
anche gli auguri di tutta la Città 
di Marino: “E’ davvero con gran-
de piacere che rappresento oggi 
tutta la Città per portare gli au-
guri alla signora Severina. È un 
traguardo importante che da solo 
evidenzia la sua straordinarietà. 
Con la sua memoria vivida e lu-
cida nonna Severina ci racconta 
di luoghi lontani nel tempo, che 
hanno dato vita alla frazione più 
popolosa del nostro Comune”.

lasse 1914, il 13 
agosto scorso la 
signora Severina 
Lubrani ha com-
piuto 108 anni. 

Una donna dalla tempra forte, dal 
carattere dolce; diplomata come 
maestra d’infanzia, professione 
che non ha mai praticato, dedica 
ancora oggi la sua vita alla fami-
glia, quasi come una vocazione, 
che la ripaga con tanto amore. 

Prima della seconda guerra mon-
diale, si fidanza con Mario Scar-
pa, di cui ha atteso il ritorno per 
cinque lunghi anni dalla guerra, 
prima di poter coronare il suo 
grande sogno d’amore. Dalla loro 
unione, sono nati Anna e Rober-
to che hanno portato alla signo-
ra Severina la gioia di diventare 
nonna di 4 nipotini, che oggi le 
hanno regalato anche la possibi-
lità di sentirsi chiamare bisnonna. 
Successivamente alla nascita dei 
figli, intorno al 1950, Severina e 
Mario si stabilirono definitiva-
mente nella casa che si trova a 
Santa Maria delle Mole, costruita 
con sacrificio da suo padre, che 
ne acquistò il terreno nel lontano 
1929.
Tra i ricordi più vividi della no-
stra centenaria, ci sono appunto 
quelli riguardanti la nascita della 
zona di Santa Maria delle Mole 
dove tutt’ora risiede. Nel 1995, 

C
Gli auguri da parte dell’Amministrazione comunale e del parroco Don Jesus Grajeda  

Una donna
dalla tempra forte
e dal carattere dolce

”

L’Amministrazione e Don Jesus festeggiano i 108 anni di Severina

di Anna Paola Polli
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Protagonisti del territorio

ELEONORA MASELLA AMBASCIATRICE 
DELLE ECCELLENZE LAZIALI
La chef del ristorante “La Credenza” rappresenterà il Lazio a San Paolo del Brasile 
nella “Settimana della Cucina Regionale Italiana” 

della nostra città rappresentando 
la Regione Lazio in un contesto di 
così grande rilievo e, ancor di più, 
per aver scelto Marino come sede 
della sua attività. I suoi piatti ricer-
cati rappresentano già al meglio il 
suo talento. Raccontare le eccel-

leonora Masella, 
chef e proprietaria 
del ristorante “La 
Credenza” in via Cola 
di Rienzo 4 a Marino, 

rappresenterà la Regione Lazio 
alla XI Edizione della “Settimana 
della Cucina Regionale Italiana” 
che si svolgerà a San Paolo del 
Brasile dal 24 al 30 ottobre 2022.
La manifestazione, unica nel suo 
genere, vede la collaborazio-
ne dell’Accademia Italiana della 
Cucina con la partecipazione di 
venti cuochi italiani, uno per ogni 
regione. “Se penso che abbiamo 
aperto il 23 ottobre 2019 e che, 
dopo appena quattro mesi, siamo 
stati sopraffatti da una pandemia 
sanitaria e dalle sue terribili con-
seguenze – ricorda Eleonora – ri-
tengo di aver vinto due volte: una 
quando sono riuscita, nonostante 
tutto, a tenere alto il nostro target 
invogliando i clienti ad apprezzare 
i sapori e i profumi che proponevo 
in modo creativo, e l’altra quando 
ho ricevuto questa notizia del tut-
to inaspettata. Questa esperienza 
sarà un modo per ricevere e dare 
nuovi stimoli, fondamentali per chi, 
come me, fa della cucina una parte 
rilevante della propria vita”.
Arrivano da Palazzo Colonna i 
complimenti del Sindaco Stefano 
Cecchi che dichiara: “Faccio gli 
auguri di rito per questa avven-
tura e voglio ringraziare Eleonora 
Masella per portare in alto il nome 

E

lenze del nostro territorio e farle 
conoscere nel mondo rappresen-
ta una grande sfida e, sono certo, 
Eleonora saprà farlo nel modo mi-
gliore”.

Eleonora Masella nel suo ristorante

di Anna Paola Polli
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Protagonisti dello Sport 

GABRIELE DI GIULIO
CAMPIONE DI TIRO A VOLO

Biologia che lo attende, Gabriele 
in pochissimo tempo ha bruciato 
molte tappe conquistando due 
titoli nazionali, tre coppe Italia e 
un Criterium, oltre a diversi Gran 
Premi. Ma la sua sete di vittorie 
sembra non volersi placare: “Vo-
glio continuare a migliorarmi per 
ottenere altri successi e questo 
richiede massimo impegno negli 
allenamenti. È importante segui-
re un’alimentazione corretta che 
ti permetta di superare le fati-
che e di trovare il giusto equili-
brio psicofisico. Quando sono 
in gara cerco di controllare le 
emozioni, l’ansia, mantenendo la 
concentrazione e controllando il 
più possibile l’adrenalina”. Il suo 
sogno nel cassetto? Parigi 2024: 
“Ci penso molto all’Olimpiade e 

sarebbe veramente un traguar-
do eccezionale per me. So che 
dovrò sudare molto in questi 
due anni per raggiungere questo 
obiettivo”.

“Saremo felici – è stato il com-
mento dell’Assessore allo Sport 
Sabrina Minucci – di inserire il 
nome di Gabriele Di Giulio nell’Al-
bo d’Oro degli atleti, il cui regola-
mento è stato da poco approvato 
in Consiglio Comunale. Gabriele 
con i suoi successi ha saputo di-
stinguersi nella sua disciplina e 
per questo merita che gli venga 
attribuito questo importante rico-
noscimento”.

“Gabriele – ha sottolineato il Sin-
daco di Marino Stefano Cecchi 
– con i suoi prestigiosi risultati, 
sta dimostrando di avere la stoffa 
giusta per diventare un campione. 
Marino è onorata di poter vanta-
re atleti del suo calibro, capaci di 
portare in alto il nome della nostra 
Città”.

dee chiare, con-
centrazione al 
massimo e grande 
passione.
Per praticare uno 

sport come il tiro a volo sono 
queste le caratteristiche che non 
possono mancare. E sono quel-
le che Gabriele Di Giulio, dician-
novenne di Frattocchie, non fa 
mancare ogni volta che sale in 
pedana.
Gabriele, specializzato nello skeet, 
inizia a prendere la mira con i 
piattelli a soli nove anni e a tre-
dici inizia ufficialmente a gareg-
giare. I primi successi arrivano 
nel 2017, quando capisce cosa 
veramente rappresenta per lui il 
tiro a volo: “Tutto nasce per caso 
e infatti non credevo che potesse 
diventare una passione. In questi 
anni ho fatto molti sacrifici e sono 
riuscito sempre ad alzare l’asti-
cella, fino a che non è arrivata la 
chiamata in Nazionale e quella del 
gruppo dei Carabinieri”.

L’ultimo successo è arrivato al 
Gran Premio Internazionale Gio-
vanile di Porpetto lo scorso 31 
luglio, dove Gabriele, insieme ai 
suoi due compagni di Nazionale, 
è salito sul gradino più alto del 
podio, lasciandosi di gran lunga 
alle spalle la formazione tedesca. 
Conseguita quest’anno la matu-
rità scientifica e con la facoltà di 

I
di Luca Montevecchi

Gabriele Di Giulio

L’ultimo successo al Gran Premio di Porpetto. Parigi 2024 il suo grande sogno

Tutto nasce per caso
e infatti non credevo 
che potesse diventare 

una passione...

“
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